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In piazza Santa Maria Comodato d’uso fra Comune e Ospedale per finire i lavori

E’ stato inviato all’esame della Soprintendenza il 
progetto del recupero del fabbricato di proprietà 
comunale che si affaccia su piazza Santa Maria. 
L’edificio, che occupa lo spazio fra la casa 
comunale “Bargis” e la proprietà privata situata 
all’angolo con corso Giolitti (attualmente in 
ristrutturazione), è ampio  100 metri quadrati. 
Concesso in affitto a privati, ha ospitato in passato 
officine e laboratori, ma da diversi anni è vuoto e  
in precarie condizioni. 
Il progetto, redatto dall’ufficio tecnico comunale, 
prevede la demolizione della soletta, il 
rifacimento del tetto a padiglione e la 
ristrutturazione della facciata esterna (con la 
creazione di tre aperture ad arco chiuse da porte 
in ferro battuto), in modo da rendere fruibile la 
nuova ala. 
La spesa in preventivo è di 78 mila euro, 35 mila 
dei quali già stanziati nel bilancio 2011 ed i restanti 
da assegnare al bilancio 2012.

Nel novembre scorso il Consiglio comunale ha 
autorizzato la concessione in comodato d’uso 
gratuito in favore dell’Ospedale Civile di Busca 
dell’immobile in costruzione situato in via 
Massimo D’Azeglio 29, adiacente alla casa di 
riposo comunale, attualmente allo stato di  
struttura portante, da destinare a struttura socio-
sanitaria-assistenziale. 
“Rendere effettivo – spiega il sindaco, Luca Gosso 
- il miglioramento dei servizi sociali a beneficio 
della collettività è lo scopo dell’accordo, 
perseguito da entrambi gli enti. L’aggregazione 
delle strutture che sul  territorio rendono 
analoghi servizi è, infatti,  necessaria per ottenere 
risultati di efficienza”. 
“Da un alto il Comune, con questa iniziativa, - 
aggiunge il presidente dell'Ospedale, Tommaso 
Alfieri - supera gli stringenti vincoli di bilancio 
imposti dalle leggi finanziarie e può conseguire 
l’obiettivo del completamento della struttura 
socio-sanitaria-assistenziale e, dall’altro, 
l’Ospedale, consegue i propri scopi statutari, 
acquisisce nuovo titolo e impiega risorse 
economiche a sua disposizione altrimenti non 
utilizzate”. 
La durata del comodato è di 99 anni e la gratuità è 
legata all’impegno dell’Ospedale ad  ultimare la 
costruzione, per una spesa preventivata in circa 
un milione di euro e secondo il progetto del 
Comune, entro il 31 dicembre 2013, salvo 
proroghe che la Giunta Comunale potrà 
autorizzare per motivate esigenze. 
I lavori saranno seguiti dall'Ufficio tecnico 
comunale e riprenderanno entro il prossimo mese 
di settembre.

Dal tasto a sinistra in basso sulla home page di sito internet del 
Comune si accede alla sezione  
per il calcolo personale della nuova imposta comunale sugli 
immobili, l'Imu. Chi lo desidera può calcolare così, in forma 
del tutto riservata e anonima, i nuovi importi dell'imposta.  
Nella stessa pagina sono reperibili  la guida all'applicazione e 
il regolamento comunale Imu.

www.comune.busca.cn.it 
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Diminuisce 
la spesa corrente 

a vantaggio 
degli investimenti

La crisi economica che attanaglia la nostra nazione 
ci riguarda tutti: aziende, lavoratori, famiglie, enti 
locali. Dopo il taglio sui trasferimenti statali di circa 
300mila euro del 2011, un’altra grande sforbiciata 
di circa 450mila euro riduce drasticamente le 
disponibilità del nostro Comune. Addirittura, 
anche l’introduzione dell’Imu, nonostante sia 
“venduta” come una risorsa a vantaggio dei 
municipi, comporta un salasso effettivo, 
soprattutto per le attività produttive, e non 
introduce maggiori introiti ai Sindaci, che fungono 
esclusivamente da esattori. In questo panorama 
desolante possiamo soltanto dire che la politica di 
rigore adottata  da alcuni anni ha portato ad 
ottenere risparmi significativi ed ora ci permette di 
non tagliare i servizi e di limitare i danni. Certo, non 
possiamo non ritoccare lievemente l’addizionale 
comunale, ma  limiamo al minimo i sacrifici: 
mentre manteniamo l’Imu all’aliquota base, 
incrementiamo l’addizionale Irpef dello 0,2%. Per 
esempio, su un reddito di 25 mila euro annui si 
pagheranno 50 euro in più, pari a circa 4 euro 
mese. Abbiamo scelto di non aumentare le 
aliquote Imu, perché la nuova imposta sugli 
immobili, per se stessa, con la sola applicazione 
dell’aliquota base, comporta il raddoppio degli 
importi rispetto all’anno precedente per le attività 
produttive. Ma, ribadisco, al Comune arriverà 
soltanto una parte minore del nuovo gettito, infatti 
oltre il 50% di questa “patrimoniale” camuffata da 
imposta municipale andrà allo Stato. Intanto, 
compatibilmente con le regole del “patto di 
stabilità”, non rinunciamo agli investimenti, che 
saranno sobri e concreti. La priorità va alla viabilità 
e agli immobili scolastici. Al  Comune compete la 
gestione di oltre 140 chilometri di strade e ci siamo 
imposti di riasfaltarne  almeno 7/8 chilometri ogni 
anno. Le scuole sono utilizzate da oltre mille 
ragazzi e hanno bisogno di manutenzioni 
continue. Stiamo intervenendo, con buoni risultati, 
anche per contenere le spese di riscaldamento. 
Quest’anno ci concentriamo sulla scuola materna 
pubblica e sull’ala vecchia della scuola elementare 
del capoluogo. Gli interventi di risparmio 
energetico nelle scuole medie effettuati l’anno 
scorso hanno fatto scendere i consumi da oltre 
53mila metri cubi di gas a poco più di 30mila. 
Complessivamente quest’anno gli edifici comunali 
hanno consumato circa 115mila metri cubi di gas, 
mentre prima di iniziare la politica di risparmio ne 
consumavamo circa 160mila. Il Comune, poi, ha 
un avanzo di 673.822 euro sul bilancio 2011: sono 
soldi bloccati dal patto di stabilità, che ne 
impedisce l’utilizzo. Per non rischiare di vederceli 
sottrarre da un eventuale provvedimento statale 
valutiamo la possibilità di utilizzarne una parte per 
estinguere alcuni mutui. Dal 2004 ad oggi 
abbiamo già ridotto l’indebitamento del comune 
di quasi il 50% e vogliamo continuare su questa 
strada. Ma, per quanto assurdo, non è detto che lo 
Stato ce lo permetta! A pagina 3 sono riportati i 
numeri del bilancio, da cui risulta chiaro come 
abbiamo fatto dimagrire la spesa corrente a 
vantaggio degli investimenti. Abbiamo cercato di 
fare del nostro meglio: di certo il nostro impegno, 
almeno,  è stato totale.

sindaco@comune.busca.cn.it

Il Sindaco Luca Gosso

Il 5 dicembre 1762 Carlo Emanuele III concesse il titolo in cambio di un bosco…

Ricorrenza festeggiata con eventi distribuiti per tutto il resto dell’anno
La  storia di come il 5 dicembre 1762 Carlo Emanuele III concesse il titolo di Città a 
Busca, portata alla luce alcuni anni fa da Francesco Fino, compianto parroco di 
Busca e studioso di storia locale, merita di essere ricordata. Per farlo il sindaco, 
Luca Gosso, ha proposto al Consiglio comunale di elaborare un programma di 
festeggiamenti per l’anno in corso, 250° anniversario della proclamazione di Busca 
Città. Allo scopo si è formato un Comitato, composto dai capigruppo e 
dall’assessore alle Manifestazioni: Gianfranco Ferrero, Ezio Donadio, Antonella 

Simondi e Mario Berardo. Coinvolti attivamente anche il Consiglio comunale dei 
Ragazzi e l'associazione Busca eventi. Le manifestazioni hanno ottenuto il 
patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, della Regione Piemonte e 
della Provincia di Cuneo. Le risorse provengono tutte da sponsor privati e 
fondazioni bancarie e la realizzazione è resa è possibile grazie anche al lavoro dei 
tanti volontari delle associazioni coinvolte.
Il calendario, ancora in via di perfezionamento, è a pagina 3.
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Tanti cittadini ci chiedono cosa capiterà all’area 
dell’ex Spada Reale dopo il vincolo apposto dalla 
Sopraintendenza regionale  ai beni architettonici, 
che, cambiando idea,  ha di fatto mandato in fumo 
vent’anni di lavoro e azzerato i programmi già 
deliberati all’unanimità dal Consiglio comunale.
In un’apposita riunione tematica, convocata dal 
Sindaco, con la presenza di tutti i Gruppi consiliari 
e con la collaborazione dei tecnici, si è concordato 

Cari amici buschesi 
abbiamo pensato di realizzare un sito internet per 
fornire un servizio costante ai cittadini; su questo 
sito pubblichiamo le proposte, le osservazioni, gli 
interventi in Consiglio Comunale ed i commenti 
del gruppo consiliare Futuro in Comune.
Volete sapere quali novità sono previste nella 
variante al Piano Regolatore, quali maggior costi ci 
porterà la raccolta dei rifiuti porta a porta, quali 
aumenti subirà il servizio di mensa scolastica o il 
servizio di trasporto scolastico? Digitate su google 
le parole “futuro comune busca” e vi collegherete 
al nostro sito.
Intendiamo rendere conto del nostro operato a 
tutti i cittadini ma soprattutto a quelli che ci 
avevano espresso fiducia e stima con il loro voto. 
Anche perché - non avendo il Sindaco voluto 
costituire le Commissioni Consiliari che sono 
PUBBLICHE - è venuta meno un’ importante 
occasione di informazione e di conoscenza delle 
problematiche comunali, che noi cercheremo di 
pubblicizzare nei limiti che la legge ci pone.
Chiediamo la collaborazione dei Buschesi nel 
segnalarci problemi, esperienze positive di altri 
Enti, proposte di miglioramento e sviluppo: oltre 
al dialogo diretto e quotidiano, potrete utilizzare 
la posta elettronica. 

Cercheremo di rispondere a tutti coloro che ci 
contatteranno, pubblicheremo le e-mail più 
significative, rispetteremo in modo assoluto le 
richieste di anonimato, e ci faremo comunque 
portavoce delle esigenze del paese. 

N.B. SIAMO ANCHE SU FACEBOOK
 all’indirizzo:www.facebook.com/groups/79606100887

I Consiglieri del Gruppo Futuro in Comune

Siamo di fronte ad un momento oseremmo dire 
epocale. Le notizie e gli eventi che provengono da 
svariate parti del mondo, basti pensare alla crisi 
finanziaria e alle tensioni sociali nei vari stati, 
lasciano sconcertata e disorientata la gente. 
La crisi economica è sotto agli occhi di tutti. 
Iniziata alcuni anni or sono con una brusca 
flessione nel campo immobiliare statunitense, 
continua a manifestarsi fino ad oggi sotto diverse 
forme di instabilità, incertezze nei mercati 
azionari, bancarotte, forte recessione nei paesi 
industrializzati. 
Nessuno ha la ricetta sicura per uscirne. Nessuno 
sa dove ci porterà. Nessuno ha una, seppur 
minima, idea di quando la crisi potrà dirsi 
superata. 
Le cause dell’attuale stato delle cose hanno radici 
profonde e lontane, che dimostrano al contempo 
la fragilità del nostro sistema economico e 
finanziario: da una parte c’è l’invecchiamento 
della popolazione e un incremento esponenziale 
del debito e dall’altra gli squilibri internazionali e 
sociali. Per correggerla non servono gli interventi 
“tecnici” i quali non fanno altro che prolungare 
l’agonia dell’intero sistema. Occorre, invece, 
intervenire più radicalmente, ma nessuno lo sta 
facendo. 

zione dei servizi erogati ai cittadini e degli 
addetti agli uffici e che non vi sia spreco di 
danaro pubblico. 
Solo così si potrà far fronte alla decurtazione dei 
trasferimenti statali. Ma abbiamo l’obbligo 
morale di richiedere allo Stato di sboccare il 
patto di stabilità che garantirebbe ai Comuni la 
possibilità di dare nuova linfa ai bilanci e 
permettere di non gravare ulteriormente sui 
privati e sulle famiglie.

Presa di posizione sul prg
Nel settore urbanistico abbiamo stoppato, unica 
forza in Comune, sin dalla presentazione del 
documento tecnico, e lo diciamo con forza e 
fierezza, la realizzazione di un insediamento 
produttivo in località Bosco, ai confini con 
comune di Caraglio, di proporzioni ingenti. 
Sarebbe stato un intervento insensato con grave 
ripercussione sul territorio agricolo, paesaggisti-
co e faunistico. Infatti la Regione Piemonte, ed è 
ufficiale, ha richiesto all’amministrazione 
comunale lo stralciato di tale area dal nuovo 
piano regolatore in via di predisposizione.

Il Consigliere  Lega Nord Piemont
Marco Sarale

Cosa capiterà all’area dell’ex Spada Reale dopo il vincolo imposto dalla Sopraintendenza?
Futuro in Comune spiega perché ha deciso di istituire un sito internet dedicato alla propria attività
La Lega medita sulle conseguenze  della crisi economica mondiale a livello locale

Antonella Simondi

Ezio Donadio

www.futuroincomunebusca.it

Marco Sarale

almeno si superi
il patto 

di stabilità 

verso 
la conclusione 

il nuovo Prg

In Italia una nuova frangia rivoluzionaria colpisce 
nel modo più spregevole le persone indifese 
(attentato di Genova e Brindisi). Al cospetto di 
situazioni che la popolazione credeva appartenes-
sero al passato, vedi tangentopoli, si scopre che 
nulla è cambiato, caso mai è peggiorato. La 
credibilità della politica nazionale italiana è sparita 
sotto gli scandali dell’indebito appropriamento 
finanziario dei partiti, unito a gravi mancanze 
etiche diffuse tra gli addetti ai lavori e nell’intera 
collettività con ripercussioni sulle amministrazioni 
locali che vengono equiparate e messe alla stregua 
di quelle centrali. 
Non per nulla alle ultime consultazioni elettorali 
amministrative si è verificato un notevole calo 
dell’affluenza ai seggi e il non voto è un voto di 
contestazione. 
In questo quadro l’amministrazione comunale 
buschese, chiamata a redigere il bilancio 
economico finanziario per l’anno in corso, dove 
assumersi sempre maggiori responsabilità con 
provvedimenti che possono risultare impopolari 
(come l’aumento dello 0,2% dell’addizionale 
comunale Irpef) ma sono obbligati per proseguire 
la normale attività amministrativa. 
Importante è che l’ente dimostri di garantire una 
sana e corretta gestione attraverso una ottimizza-

Piano Regolatore
Sono arrivate in Consiglio comunale le controde-
duzioni alle osservazioni del nuovo Piano 
regolatore generale approvato nel 2009. Si tratta 
di un passo importante per arrivare alla fase 
finale dello strumento urbanistico che regolerà 
lo sviluppo del comune dei prossimi anni. 
Adesso, dopo l’invio in Regione della documen-
tazione richiesta, bisognerà  attendere l’ultima e 
definitiva approvazione della Giunta Regionale 
che dovrebbe avvenire nel 2013.

Ezio Donadio
Capogruppo di maggioranza

L'edificio oggetto del contenzioso

un nuovo iter, che tiene conto della situazione 
modificata e dei risvolti di carattere urbanistico 
derivanti dal  vincolo. 
Abbiamo concordato che, sebbene il vincolo 
riguardi soltanto l’edificio dello Spada reale, 
eventuali modifiche urbanistiche dovranno 
essere apportate su tutta l’area denominata R6a 
(che insiste su tutto il comparto, dallo Spada reale 
al viale di corso Romita), trattandosi di un unico 
complesso. 
Il nuovo iter concordato prevede che il Comune 
scriva alla Sopraintendenza per chiedere il suo 
parere il  merito al resto del comparto. Se per la 
Sopraintendenza nel resto dell’area si può 
demolire e ricostruire, il Comune procederà alla 
modifica del Piano di iniziativa pubblica già 
approvato tenendo conto del nuovo vincolo. 
Se la invece la Sopraintendenza, come probabile, 
vuole mantenere tutto l’esistente, escludendo la 
ipotizzata  nuova piazza, l’allargamento della 
viabilità e le altre modifiche di interesse 
pubblico,  si dovrà procedere ad una variante 
urbanistica con il passaggio ad un Piano di 
iniziativa privato e con una nuova definizione 
degli aspetti normativi e tipologici. In ogni caso 
le tempistiche per arrivare a nuove soluzioni non 
saranno certamente brevi.

Antonella Simondi, Piergiorgio Aimar, Federico Romano
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Iniziative “in lotta” con il maltempo Nuova proposta

Un nuovo servizio di doposcuola è previsto 
per il prossimo anno scolastico. Nasce per 
iniziativa dell’associazione Crescere che lo ha 
affidato alla cooperativa "Insieme a voi", che 
gestisce per conto del Comune il micronido.
Il servizio è rivolto agli alunni delle scuole 
primarie e secondarie di primo grado di 
Busca e dintorni per l’anno scolastico 
2012/2013 (da settembre a giugno). 
L’iscrizione annuale è a pagamento mensile. 
L’orario è dal lunedì al venerdì;  è previsto il 
doposcuola senza mensa dalle ore 14,30 alle 
16,30 e il servizio di doposcuola e attività 
ludiche dalle 14,30 alle 18. 
E’ previsto anche la mensa con assistenza di 
personale qualificato. 
I locali sono ancora da individuare, in 
collaborazione con il Comune di Busca, il 
D i r i g e nte  s c o l a s t i c o  e  l ’a s s o c i a z i o n e  
Crescere.
Gli operatori sono educatori professionali, 
insegnanti, eventuali tirocinanti e personale 
in servizio civili.
Info: Valerio Racca tel.  328.8445883

Con i risparmi sulla spesa corrente possibili alcuni investimenti

Nella foto la presentazione in municipio del programma per i 250 anni di Busca città. Sullo sfondo la bandiera di Busca, elaborata 
da Norberto Bertaina per l'occasione con i colori storici dello stemma della città, simbolo dei festeggiamenti. Sono presenti il 
sindaco, Luca Gosso, il vice-sindaco, Marco Gallo, i componenti del Comitato per il duecentocinquantenario  Gianfranco Ferrero, 
assessore alle Manifestazioni, e i consiglieri comunali capigruppo  Ezio Donadio, Antonella Simondi e Mario Berardo, e la 
consigliera comunale Beatrice Sartori

Una volta i boschi costituivano un bene 
fondamentale delle finanze pubbliche: non 
soltanto la proprietà, ma anche i diritti di taglio, di 
pascolo e di raccolta costituivano una parte 
decisiva dell’economia. Nel Settecento il più ricco 
patrimonio del Comune di Busca era il bosco che si 
estendeva a nord della via Vecchia di Cuneo, fino 
ai confini con Caraglio, chiamato “la Fraschetta” di 
circa 1.200 giornate. Per la custodia dei suoi 
boschi, quello della Fraschetta e quelli sulla 
collina, il Comune di Busca stipendiava due 
guardie, che dovevano sorvegliare i tagli e la 
regolarità del pascolo. Dalle contravvenzioni 
entravano nelle casse comunali in media 500 lire 
all’anno. Per il pascolo nella Fraschetta gli abitanti 
dei paesi limitrofi pagavano la “fidanza”, cioè una 
tassa per ogni capo di bestiame. Con “la fidanza” il 
Comune guadagnava circa 100 lire all’anno. Ma le 
due guardie non erano sufficienti alla custodia e in 
molti, specialmente gli abitanti dei comuni vicini, 
riuscivano a saccheggiava la Fraschetta, 
asportandone ogni bene. In questi casi il Giudice 
di Busca non aveva autorità per perseguirli, 
perché non poteva far perquisire le case e le 
cascine che non si trovavano sotto la sua 
giurisdizione. Fu per questo motivo che il Comune 
decise di richiedere al governo la salvaguardia 
reale del bosco. Infatti, prendendo sotto la sua 
tutela il grande tenimento, il re delegava 
all’autorità di polizia di Busca i suoi poteri sovrani 
che valicavano i confini comunali e si poté così 
colpire i delinquenti dovunque si trovassero. A 
dire il vero una bella decimazione della Fraschetat 
fu operata proprio dal governo di sua maestà, che 
nel 1743 e nel 1744 autorizzò tagli indiscriminati 
di cerri per costruire le palizzate e le trincee di 
fortificazioni a Cuneo. Pochi anni dopo il Consiglio 
di Busca decise di vendere il bosco per pagare i 
debiti del Comune che ammontavano a lire 
58.000, contratti verso la metà del secolo 

precedente a causa delle guerre. Su di essi gravava 
un interesse annuo di lire 3.000 circa. 
Il 3 gennaio 1760 il Consiglio deliberò di vendere la 
Fraschetta. Quando ormai tutto era pronto per 
l’asta pubblica, il Regio patrimonio intervenne 
facendo valere il diritto di prelazione a favore del 
Re e chiese di fare acquisto della Fraschetta. Il 
nuovo acquirente metteva la Comunità in 
imbarazzo, giacchè non poteva patteggiare 
troppo con il suo Sovrano, ma le offriva d’altra 
parte l’occasione di meritarne la benevolenza. Le 
trattative furono condotte con molto rispetto e 
accondiscendenza giungendo alle conclusioni che 
furono siglate nel contratto il 5 dicembre 1762 e 
che prevedevano che il Sovrano, Carlo Emanuele 
III di Savoia, si impegnasse a mantenere Busca 
sotto il diretto ed immediato dominio della sua 
famiglia e decorava Busca con titolo di Città, 
riconoscendole tale dignità come capitale di un 
antico Marchesato.

Gli appuntamenti cena dei 250 anni, in collaborazione Lions Club 
Busca e Valli
Dicembre 
Concerto banda musicale
Spettacolo teatrale a cura dell’associazione Le 
Cercle Rouge
Spettacolo teatrale dei bambini della scuola 
primaria 
In date da definire

Presentazione libro sui Fratelli Biazaci (pittori in 
Busca del ‘400)  edito dall'associazione culturale 
Enrico Bafile 
Altre iniziative ancora da definire saranno 
proposte da associazioni culturali e sportive.

Concerto della Fanfara Taurinense (a cura del 
gruppo cittadino Ana) 

Sabato 16 giugno 
Teatro Civico: Concerto per la Festa della Musica
Solisti, coro e orchestra del Civico Istituto 
Musicale Vivaldi con presentazione dell'inno 
della Città di Busca, composto da Antonello 
Lerda su testo di Giangi Giordano 
Sabato 30 giugno e domenica 1 luglio 
“Pane e nutella: la spalmata più lungo del 
mondo”. Serata musicale. Presentazione dvd 
turistico. Esposizione delle opere del concorso 
scolastico Busca Città
Domenica 29 luglio
Festival Mistà per i 250 anni di Busca Città 
Concerto di Musica Jazz con Petra Margoni e 
Ferruccio Spinetti
Sabato 10 novembre 
Chiesa Santissima Annunziata: 

“Correva l'anno 1762” concerto dei solisti del 
Civico Istituto Musicale Vivaldi 
Novembre 
Ciclo di serate sulla storia di Busca (a cura 
dell’Istituzione comunale culturale) 
Presentazione del dvd musicale a cura dei gruppi e 
delle scuole di musica cittadini e del libro “Busca 
Città 1762-2012” 
Mercoledì 5 dicembre 
Al mattino: visite guidate monumenti, annullo 
filatelico, messa 
Al pomeriggio: inaugurazione targa comme-
morativa; 
alle ore 18 Consiglio comunale aperto con Sindaci 
delle città confinanti;

Finanziati con oneri di urbanizzazione, contributi fondazioni bancarie e Bim, 
concessioni cimiteriali, avanzo economico, alienazioni, entrate una tantum

I volontari dell’associazione turistica pro loco 
Busca Eventi sono al lavoro in queste settimane 
in vista delle prossime manifestazioni buschesi. 
“Anche quest’anno abbiamo in programma per 
la primavera/estate 2012 una serie di 
manifestazioni cittadine - spiega il presidente 
Gianpiero Marino - A causa delle piogge 
persistenti di maggio abbiamo dovuto spostare 
da domenica 20 maggio a domenica 3 giugno la 
Passeggiata enogastronomia alla scoperta delle 
Terre dei Lancia. Venerdì 8 giugno si tiene la 
serata, sempre di grande richiamo, dedicata 
all’elezione Mister e Miss Busca, in collaborazione 
con Samuele Maurino (le due manifesatzioni 
sono in calendario mentre Buscaje è in stampa 
e spedizione, perciò non possiamo offrire ai 
lettori le relative fotografie – ndr). Sono, inoltre, 
in fase organizzativa gli appuntamenti 
tradizionali dell’estate, ovvero le consuete feste 
patronali di San Luigi (da venerdì 29 giugno a 
lunedì 2 luglio) e della Madonnina (da sabato 4 a 
lunedì 6 agosto), per le quali si stanno vagliando 
diverse iniziative speciali pensate in occasione 
dei 250 anni della Città di Busca”.

Nell’ambito della iniziativa volontariato giovanile in Villa Ferrero (la residenza per disabili situata sulla collina in zona Madonna del Campanile), che 
nasce dalla collaborazione tra l’associazione W.M. Meinardi, la cooperativa Insieme a Voi e l’associazione Famiglia per Famiglia, sono previste tre 
serate musicali nel parco, con spettacoli gratuiti aperti a tutti intitolati “I giovedì di Villa Ferrero”. Giovedì 7 giugno, alle ore 21, “Spettacolo di 
chiusura dell’anno scolastico” a cura della scuola primaria dell’istituto comprensivo di Busca; giovedì 5 luglio alle ore 21,30 “Ma il mio amore è 
Paco” da “Un giorno di fuoco. Racconti del parentado” di Beppe Fenoglio con Luca Occelli, musica originale eseguita dal vivo di Franco Olivero; 
giovedì 19 luglio, alle ore 21,30, “Elemento H20 Project”, con Chiara Rosso, voce, Enzo Fornione, pianoforte, Franco Olivero, flauto e sax.

2012 2011 2010
SPESA CORRENTE  €    3.457.325,00  €  3.700.999,00  €  3.813.425,00 
SPESE INVESTIMENTI  €       856.825,00  €     821.515,00  €     678.640,00 

I° lotto scuola materna pubblica  
Scuola elementare capoluogo      
Viabilità                                            
Area ecologica                                  
Sicurezza stradale                            
Cimitero san Chiaffredo                  
Ala piazza Santa Maria                    
Area ex Ilotte e piazza Dante         
Manutenzioni casa di riposo          

50.000 euro
85.000 euro

198.000 euro
67.000 euro
35.000 euro
45.000 euro
40.000 euro
40.000 euro
80.000 euro

La storia 
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Venerdì 28 ottobre 2011 nel municipio di 
Costigliole Saluzzo sì è svolta la premiazione 
del concorso "La Bella Vigna".  Il concorso, 
partito ad inizio giugno, prevedeva due 
sopralluoghi da parte di una commissione di 
esperti per valutare i vigneti della zona che va 
da Busca alla Valle Bronda tenendo conto 
dell'impianto, della gestione del suolo, della 
gestione del verde e dello stato sanitario delle 
viti. Tra i premiati - nella foto con il sindaco, 
Luca Gosso, l’assessore Gianfranco Ferrero, il 
consigliere comunale Ezio Donadio e 
l’onorevole Teresio Delfino -  anche due 
aziende del territorio buschese, l'azienda 
Tomatis Dario e figli e l'azienda Fornero 
Gianpiero .

Nello scorso autunno i volontari del Gruppo 
comunale di Protezione Civile hanno 
effettuato la pulizia della parte finale del rio 
che raccoglie le acque piovane provenienti da 
via Romantica in frazione San Quintino e 
confluisce nel rio Talutto in via Antica di 
Costigliole. I volontari hanno eseguito anche 
un intervento sul canale che raccoglie le acque 
piovane della collina in località Madonna del 
Campanile e scende in via Monte Ollero. 
Anche in questo caso sono stati tagliati arbusti 
ed erbe infestanti che ostruivano il passaggio 
dell'acqua.

Tra i premiati giovedì 8 dicembre 2011 a Cuneo, 
in San Francesco, per la Fedeltà al Lavoro ci 
sono stati anche quattro buschesi.  Sono Franca 
Garino, affittuaria di cascina Giraudo, mezzadra 
con oltre 35 anni di attività, Graziella Graffino, 
commerciante ambulante in biancheria e 
tessuti con oltre 35 anni di anzianità, Pier 
Angelo Ferrua, commerciante ambulante di 
prodotti alimentari con oltre 35 anni di 
anzianità, Bruno Gallo, commerciante 
ambulante di ferramenta con oltre 35 anni di 
anzianità.  Erano presenti alla premiazione per 
congratularsi a nome della Città il sindaco Luca 
Gosso, il vice-sindaco Marco Gallo, figlio del 
premiato Bruno, ed il deputato buschese 
Teresio Delfino.

Grazie ad una iniziativa del Consiglio 
Comunale Junior pienamente condivisa dal 
Comune, si sta incrementando la raccolta 
differenziata nelle scuole cittadine. In tutte le 
classi è stato consegnato un contenitore per la 
raccolta di carta  le aree di ricreazione sono 
state dotate di un contenitore per la plastica e 
di un “mastello” per la raccolta dello scarto 
organico. Dopo la consegna di nuovi 
cassonetti alla scuole medie nello scorso 
autunno, in marzo  i consiglieri comunali 
Beatrice Sartore e Diego Bressi hanno portato 
nelle scuole primarie e materne, pubbliche e 
paritarie, il nuovo materiale.

Nel giorno di  Santo Stefano 2011 il Teatro 
Civico ha ospitato uno spettacolo natalizio 
originale ed antico. E’ stata messa in scena con 
successo la “divota comedia” natalizia della 
t r a d i z i o n e  p i e m o n t e s e  c o n  l a  
rappresentazione della “Favola di Gelindo”, la 
storia di un ingenuo ed onesto contadino che 
si muove anacronisticamente tra le colline 
delle nostre campagne e i luoghi sacri del 
racconto evangelico ufficiale, mescolando le 
umili vicende del quotidiano con il solenne 
mistero della nascita del Redentore. Sul palco 
buschese la giovane compagnia teatrale 
“Angelo Azzurro”, per iniziativa dell’Ecomuseo 
delle Rocche del Roero di Montà d’Alba.

Per il settimo anno consecutivo nella 
settimana dello scorso Natale il sindaco è 
tornato a casa di Giovanni Martinale per fargli 
gli auguri: il 18 dicembre era il suo 
compleanno. Dire che è stato speciale è dire 
poco, considerato che il nonno dei buschesi ha 
acceso 106 candeline. Martinale, ex idraulico, 
lucido e in salute,   vive contornato in casa sua 
dagli affetti più cari: la moglie Eugenia 
Rinaudo, con i suoi 95 anni (dei quali 74 
passati insieme). I due anziani sono accuditi 
da l figlio Franco, dalle nuore Maria Teresa e 
Alda; con loro  quattro nipoti e tre pronipoti. 
Manca purtroppo l’altro figlio, Bartolo, che ha 
dato l’addio a questa vita da oltre quattro 
anni.

E’ in funzione dallo scorso novembre nei locali 
al piano terreno dell’ala vecchia delle scuole 
elementari, in via Michelis, la ludoteca "Bim, 
Bum, Bam". Il progetto è stato portato a 
termine per iniziativa di alcune famiglie 
buschesi che hanno costituito l'associazione 
Crescere, con lo scopo principale di creare un 
luogo di incontro utilizzabile nei mesi invernali 
dai bambini e dai loro accompagnatori. 
L'associazione ha ottenuto in gestione 
gratuita dal Comune le due ex aule scolastiche 
adiacenti alla biblioteca comunale.
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Il 14 aprile scorso sul palco del Teatro Civico 
sono stati  protagonisti venti giovanissimi 
attori  buschesi che frequentano le classi dalla 
quinta elementare alla seconda media. 
Davanti alla sala gremita di gente, si sono 
comportati come nattatori consumati, 
rendendo assai gradevole lo spettacolo “La 
rivincita delle favole.. a teatro!”. Si è trattato 
del saggio finale del corso di teatro “Tutti per 
uno, teatro per tutti!” durato alcuni mesi e 
tenuto dagli attori Omar Ramero e Giulia 
Brenna dell’associazione culturale Mangiatori 
di nuvole.  Soddisfazione per il buon esito del 
progetto è stata espressa dal vicesindaco 
Marco Gallo. Il corso è stato realizzato grazie al 
contributo delle fondazioni CRT e CRC.

E’ morto il 28 marzo scorso nell'ospedale 
Santa Croce Carle di Cuneo, dopo una breve 
malattia, Luigi Paoletti, consigliere comunale 
dal 1970 e assessore al bilancio dal 1971 al 
1980, poi ancora consigliere fino al 
1985, segretario cittadino della Democrazia 
Cristiana per trent’anni fino al 1992. E' stato 
inoltre amministratore dell’Ospedale civile 
per un mandato prima di essere eletto 
consigliere comunale e  di nuovo dal 1995 ad 
oggi nel ruolo di vice-presidente. Dirigente 
bancario a riposo, avrebbe compiuto 70 anni 
l’11 aprile.   Nella foto a sinistra, in occasione 
di una festa di compleanno centenario nella 
casa di riposo Ospedale civile.

I residenti nel Comune di Busca al 31 dicembre 2011 
erano 10.159, 75 in più rispetto all’anno prima. Il saldo 
attivo è dovuto all'immigrazione. Per l’esattezza, i 
residenti l’ultimo giorno dell’anno scorso erano 5.122 
femmine (erano 5.080 nel 2010) e 5.037 maschi (erano 
5.004 l’anno prima).  Questi i dati in base alle fasce d’età: 
da 0 a 14 anni: 1.403 (1.390) abitanti; da 15 a 65 anni: 
6.813 (6.764); oltre 65 anni: 1.943 (1.930). 840 sono gli 
stranieri: erano 820 nel 2010, dei quali 423 femmine 
(399) e 417 maschi (421). Durante il 2011 sono nati 102 
bambini (erano 85 nel 2010), dei quali 50 femmine e 52 
maschi. Sono morte 116 persone (102 l’anno prima): 
esattamente 58 femmine e 58 maschi. Quindi il saldo 
naturale è meno 14 (era meno 17 nel 2010). L’aumento 
della popolazione è dovuto all’immigrazione: nell’anno 
scorso sono venuti ad abitare a Busca 326 immigrati, 
mentre sono emigrate 237 persone.

Sabato 10 marzo si è svolto nel Teatro Civico il 
concerto del  Quartetto di Lugano formato da 
giovani e valenti concertisti formatisi presso il 
Conservatorio della Svizzera italiana. Alla viola 
il buschese Ivan Cavallo. Il concerto faceva 
parte della 31a stagione artistica buschese 
"Rassegna internazionale di  giovani 
concertisti" organizzata ogni anno con diversi 
concerti di ottimo livello dal Civico Istituto 
Musicale Antonio Vivaldi, con il sostegno della 
Città di Busca, assessorato alla Cultura.

1780 giovani musicisti, provenienti da circa 65 scuole, 
hanno partecipato al terzo Concorso musicale 
internazionale Città di Busca Alpi Marittime e dedicato 
agli studenti di musica delle scuole medie ed ai 
giovanissimi musicisti svolto a Busca ad inizio maggio. I 
giovani arrivavano da tutti gli istituti ad indirizzo musicale 
della provincia di Cuneo, dal torinese, ed inoltre da 
Aosta, Arese, Omegna, Milano, Domodossola, Taggia, 
Savona, La Spezia, Catania e dalla Sardegna, con Cagliari, 
Iglesias e Selargius. Ideatore e regista del concorso è 
l’insegnante di violino Alberto Pignata, organizzato 
dall’associazione Musiké, insieme con la Città di Busca, 
assessorato alla Cultura, l’Istituto comprensivo Carducci 
di Busca e l’Istituzione Comunale Culturale. La scuola 
vincitrice del concorso è la Media Statale "Rosa Bianca" 
di Saluzzo, seguita da Fossano e da Savigliano.

Si è svolta la sera del 25 aprile scorso, con una 
grande partecipazione di pubblico, la Marcia 
della Pace a Ceretto di Costigliole, momento 
centrale delle celebrazioni per il 67° 
anniversario della Liberazione delle città di 
Busca e Costigliole Saluzzo, Medaglie 
d’argento al valore civile. Ospite d’onore per 
l’orazione ufficiale ai Caduti è stato 
quest'anno Janus Chwiernt, sindaco di 
Auschwitz, la città polacca tristemente nota 
per il campo di concentramento costruito lì 
dalla Germania nazista. Nelle foto il gruppo ai 
piedi del monumento alla Resistenza e il 
sindaco con, a sinistra, Giovanni Arnaudo, 
internato campi concentramento e, a destra, 
Giovanni Bocca, partigiano.

Il Comune, che ha messo a disposizione un 
mezzo di trasporto, e il Gruppo di Protezione 
civile, in collaborazione con il Comitato di 
frazione San Martino, hanno provveduto a 
ripulire dai rovi ed dalle erbacce il ciglio della 
strada lungo via Antica di Costigliole e l'alveo 
del rio Talut, ostruito in diversi punti  dalle 
sterpaglie. "Il prezioso intervento della 
Protezione civile - dice Dario Vassallo, 
presidente del comitato di frazione - mette la 
zona in sicurezza da possibili esondazioni. La 
prevenzione è molto importante e la 
collaborazione tra Comune ed abitanti è 
fondamentale. Ringrazio tutti i volontari".
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A fine novembre 2011 hanno festeggiato 
ufficialmente l'entrata nell'età adulta anche in 
municipio I diciottenni di Busca, classe 1993. 
Hanno formalizzato il fatidico compleanno  
ricevuti dal sindaco, Luca Gosso, che ha loro 
donato una copia della Costituzione italiana e 
una copia dello Statuto comunale. Presenti 
per gli auguri anche l'assessore allo Sport 
Gianfranco Ferrero, i consiglieri comunali più  
giovani Fabio Eandi e Alberto Durando, i loro 
colleghi Beatrice Sartore e Diego Bressi. I 
giovani convenuti, circa una cinquantina fra i  
novanta “censiti”, hanno dimostrato di 
apprezzare l'iniziativa, che si ripete da tre 
anni.

Il Comune ha ricevuto in eredità un alloggio al 
secondo piano di un immobile ristrutturato nel 
centro storico, in via San Francesco, da Riccardo 
Serra, deceduto il 7 ottobre 2011, all’età di 93 anni. I 
proventi sono vincolati alla Casa di riposo comunale 
Santissima Annunziata. Riccardo Serra visse e lavorò 
come vigile urbano a Torino, dove era nato il 22 
aprile 1918. Fu prigioniero e internato nei campi di 
concentramento tedeschi dal 9 settembre 1943 
all’11 settembre 1945. Sposato con Caterina 
Sorzana, deceduta nel 1995, la coppia non ebbe figli. 
Con la moglie di origine buschese si trasferì in città 
nel 1987. Persona riservata e gentile, dalla morte 
della moglie fu ospite della Casa di riposo comunale 
fino al maggio 2011. Trascorse gli ultimi mesi di vita 
nell’Ospedale civile, assistito anche da nipoti e 
cognate.

Temperatura record a Busca il 6 febbraio 
scorso:  poco prima delle 8 si sono toccati i 
meno 20 gradi. Lavoro extra per gli idraulici 
chiamati in molte abitazioni perché le 
condutture esterne dell'acqua potabile sono 
bloccate dal gelo, così come le grondaie. 
Poche ma abbondanti le nevicate: la più 
copiosa a fine gennaio dal 29 al 30 una coltre 
di almeno 60 centimetri  di neve ha coperto la 
città, con dieci in più sulla collina. Ottimo il 
lavoro di sgombero: i sindaco, Luca Gosso, ha 
ringraziato i volontari del Gruppo comunale di 
Protezione civile, i tecnici  e gli operai del 
C o m u n e ,  i  V i g i l i  U r b a n i , l e  d i t t e  
appaltatrici per il lavoro svolto per tenere in 
efficienza i 140 chilometri di strade comunali, 
le piazze ed i parcheggi.

Sabato 21 aprile è andata in scena in anteprima al 
Teatro Civico la pièce "Il passo delle allodole", un 
atto unico tratto dalla novella "L’altro figlio" di 
Luigi Pirandello a cura dell'associazione Le Cercle 
Rouge. La prima si è svolta a Saluzzo il 12 maggio 
nell’Antico Palazzo Comunale. L'allestimento 
dell'opera si era concluso pochi giorni  prima con 
la registrazione audio di canti alcuni canti 
popolari dell’emigrazione italiana con la voce di 
Marta Mattalia, accompagnata alla chitarra da 
Danilo Dardanelli e alle percussioni da Silvio 
Ceirano. La migrazione italiana tra Ottocento e 
Novecento che interessò tutta l'Italia (ed anche 
Busca) è  al centro della nuova proposta culturale 
dell'associazione ed è composta anche da inserti 
video.

Il vice-sindaco e assessore alla Cultura Marco 
Gallo ha consegnato le borse di studio 
comunali relative all'anno 2010 a tre ragazze 
di Busca. Si è aggiudicata la borsa di studio per 
laureati (dell’importo di 775 euro) Paola Rossi 
con la laurea specialistica in Fisica. Le borse di 
studio per diplomate (465 euro ciascuna) 
sono state assegnate a Stefania Ghibaudo, con 
il diploma di maturità magistrale, e Giorgia 
Chiavassa, con il diploma di maturità 
scientifica. Per l’ammissione al concorso è 
necessario un diploma con votazione minima 
pari a 90/100 e una laurea con votazione 
minima 100/110.

Negli scorsi mesi di febbraio e marzo si sono svolti 
diversi incontri per la promozione della lettura e 
dell’ambiente Biblioteca civica, organizzati in 
collaborazione dal Comune e dalle scuole cittadine. 
Impegnati in prima persona la bibliotecaria 
comunale, Rossella Picco, e un gruppo di 
volonterosi insegnanti. “Abbiamo cercato - spiega 
Picco - di intrattenere chi già legge, di avvicinare chi 
non conosceva ancora la Biblioteca e di presentare 
opere nuove con incontri anche con gli autori locali”. 
Le giornate sono state realizzate in collaborazione gli 
insegnanti Giulio Mellano, Antonella Simondi, 
Lionella Meischent e la bibliotecaria Domenica 
Rossi. Sono intervenuti inoltre Elisa Dani della 
compagnia teatrale del Meloarancio e lo scrittore 
Nicola Duberti, che ha presentato il suo romanzo 
“Piccoli cuori in Provincia Granda”.

Lunedì 20 febbraio 2010 è una data storica per il 
Cuneese: infatti in quel giorno è stato 
inaugurato  il nuovo lotto della Cuneo-Asti, che  
collega alla rete autostradale il capoluogo. Ora 
è possibile entrare in autostrada da Busca  in 
pochi minuti, a circa una quindicina di 
chilometri, dall'accesso di Cuneo Centro 
Oltrestura (zona Miac in frazione Ronchi). Il 
casello di Castelletto Stura  si raggiunge con la 
nuova tangenziale che presenta l'ardito 
viadotto tra le due sponde dello Stura fra le 
frazione Bombonina e Ronchi: una curva di 
acciaio e asfalto lunga 1.117 metri e alta 32. Il 
tratto autostradale inaugurato, che si innesta 
sulla Torino-Savona, deve essere ancora 
completato con il troncone Cherasco-Alba da 
dove proseguire sulla Alba-Asti.
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E’ stato presentato l’8 maggio scorso 
il totem informativo installato in via 
Umberto I a cura del distretto 
commerciale di Cuneo “La porta 
delle Alpi”. Il totem, dotato di 
tecnologia touch screen e con vetri 
anti-vandalo, è progettato per essere 
consultabile da parte di chiunque,  
compresi i fruitori dotati di scarse 
conoscenze informatiche. Si tratta di 
un ufficio turistico telematico dove 
trovare informazioni sulle attività 
commerciali e artigianali e sui 
prodotti e le specialità proposte in 
ogni comune, sugli uffici di pubblica 
utilità, con calendario delle 
manifestazioni.

L’assessore comu-
nale Gianfranco 
Ferrero ha portato i 
saluti della Città ai 
partecipanti che 
hanno preso parte 
al soggiorno marino 
o rga n i z zato  d a l  
Comune insieme 
con il circolo anziani 
dal 13 al 27 aprile a 
San Bartolomeo al 
Mare (Imperia).

Molto partecipato e sentito l'incontro organizzato  
venerdì 25 maggio al Teatro Civico dal titolo: 
Testamento biologico, incontro con Beppino 
Englaro  a cura dal Lions Club Busca e Valli, con il 
patrocinio del Comune. Englaro, padre di Eluana, 
la ragazza che, in seguito ad un incidente stradale, 
è rimasta in stato vegetativo per sedici anni, fino a 
quando i medici sono stati autorizzati a 
sospendere l’alimentazione forzata, ha raccontato 
la sua odissea. Sono intervenuti inoltre, Antonio 
Rimedio, filosofo bioeticista, Pietro La Ciura,  
direttore della Struttura Hospice di Busca, 
l’avvocato Mariagrazia Soleri, Laura Barbotto, 
presidente del Collegio Ipasvi della provincia di 
Cuneo. Ha presentato al serata il vice-sindaco e 
assessore alla Cultura, Marco Gallo.

Domenica 27 maggio si è svolto il primo degli appuntamenti annuali 
nell’ambito del programma per il 250° anniversario della concessione 
del titolo di Città a Busca. Si è potuto sentire il sapore e l'atmosfera 
delle antiche Fiere di paese: sulle bancarelle squisitezze varie, per le 
strade musici, intrattenitori e giocolieri, nei palazzi e nelle case in 
mostra alcuni "gioielli" locali. Hanno organizzato l’associazione 
Assoimprese Busca, in collaborazione con il Comune, assessorati al 
Commercio e alle Manifestazioni. Alle seconda edizione hanno preso 
parte una sessantina di espositori, in arrivo dal Piemonte e dalla 
Liguria, selezionati in base alla tipologia e alla particolarità degli articoli 
proposti. Anche i negozi locali hanno esposto all'esterno i loro prodotti. 
Hanno collaborato diverse associazioni cittadine e privati cittadini con 
iniziative varie. Un programma ricco di avvenimenti collaterali ha 
proposto in Casa Francotto la mostra fotografica “I quadri di Ernesto 
Francotto negli scatti dello Studio Pignatta”, realizzata 
dall’associazione Mangiatori di nuvole con le diapositive messe 
gentilmente a disposizione dallo Studio Fotografico Pignatta di Busca.

Il 24 maggio scorso è stata coronata da un 
grande successo la serata organizzata dalla 
Consulta della Famiglia di Busca nell’ambito 
delle iniziative di “Famiglia 6 Granda”: in tanti 
hanno partecipato all’incontro con Ezio Aceti, 
psicologo e psicopedagogista di fama 
nazionale molto apprezzato. La serata, dal 
titolo “Famiglia ieri, oggi e… domani”, è stata 
introdotta dalla proiezione di un filmato, 
ideato e realizzato dalla Consulta con l'aiuto 
dell'insegnante Elio Ricca. Con la sua consueta 
verve,  Aceti ha poi appassionato la platea in 
un efficace viaggio attraverso le principali 
caratteristiche della famiglia del passato, di 
quella del presente e le speranze da coltivare 
per il futuro.

Il commissario dei Volontari del soccorso, Enrico 
Giobergia, ha presentato il resoconto dei servizi 
effettuati nel 2011 dal Comitato locale della Croce 
Rossa Italiana.  Gli 11 mezzi del comitato hanno 
percorso un totale di 174.344 chilometri per un 
totale  4.447 servizi, dei quali 742  uscite in 
emergenza in operatività con il sistema 118 (erano 
state 703 l'anno prima). Gli altri servizi riguardano i 
trasporti per le emodialisi e le visite specialistiche 
accompagnate e i trasferimenti da e per gli 
ospedali. Inoltre peril Comunedi Busca il Comitato 
locale esegue i trasporti di bus-navetta per il 
cimitero, al mercoledì mattina, e al mercato, al 
venerdì mattina, e la corso di ginnastica per anziani 
alla casa di riposo. Infine è presente per 
l'assistenza durante le manifestazioni cittadine.

Domenica 11 dicembre 2011 si è svolta la festa dei 
matrimoni più longevi della città. Le coppie che nel 
corso dell’anno hanno raggiunto i 50 anni e più di 
matrimoni sono state ricevute in municipio dal 
Sindaco e hanno ricevuto in dono una pergamena 
ricordo. Nel 2011 sono state dodici le coppie che 
hanno festeggiato le nozze d’oro, otto quelle che 
hanno raggiunto i 55 di matrimonio, quattro i 60 
anni di matrimonio e una ha il record di 65 anni di 
matrimonio. “La durata di questi matrimoni – ha 
detto il sindaco, Luca Gosso - è per tutti i cittadini e 
soprattutto i giovani un esempio di come va 
coltivato il valore della coppia. Queste persone 
hanno saputo unire alla fortuna di poter 
invecchiare insieme l’attaccamento alla famiglia 
che è un fondamento della società e che 
contribuisce a far crescere anche la nostra Busca”.



n° 1 - GIUGNO 2012
IL NUOVO BUSCAJE8

Comitato locale Busca - tel. 0171.944800

Perché cambia il sistema di raccolta dei rifiuti

ORARIO apertura isola ecologica
Frazione Attissano

Lunedì 14 - 16
Martedì 14 - 16
Mercoledì 10 - 14
Giovedì 10 - 18
Venerdì 10 - 14
Sabato 10 - 12

14 - 18

800 654 300
Chiamata gratuita solo da telefonia fissa

un calendario prestabil ito. Rimarranno 
“stradali” i cassonetti dell’organico o umido, del 
verde e dei pannolini (dove necessari).

     I vantaggi 
Estetico e paesaggistico con l’ eliminazione della 
maggior parte dei cassonetti da  strade e piazze.
Ambientale: producendo meno indifferenziato 
mandiamo meno rifiuto in discarica quindi non 
inquiniamo l’ ambiente indipendentemente che 
il rifiuto venga bruciato, sotterrato o ammassato 
in aree apposite. Riciclando evitiamo l’ utilizzo di 
materie prime per la produzione di nuovi 
prodotti.
Economico: anche se questo sistema ha un costo 
di gestione più elevato, perché passare di casa in 
casa a raccogliere singoli sacchetti costa di più 
che non svuotare i cassonetti,  la vendita di 
mater ia le d i fferenz iato d i “qual i tà” e 
soprattutto l’ importante riduzione del rifiuto 
indifferenziato, di cui è molto costoso lo 
smaltimento, possono contribuire a contenere 
gli aumenti delle bollette, questo ovviamente 
con ottimi risultati di raccolta differenziata.

     Le frazioni escluse
Sarà interessata tutta la zona del concentrico e 
l’asse lungo la strada provinciale 589, da Ceretto 
di Costigliole al confine con la frazione San 
Chiaffredo, incluse l’area artigianale, via Vecchia 
di Cuneo, frazione San Rocco, le zone pre-
collinari.

Saranno escluse le frazioni San Chiaffredo, 
perché divisa con il comune di Tarantasca dove 
per ora continua la raccolta con cassonetti, la 
parte alta delle frazioni collinari, le Morre, 
Sant’Alessio, Castelletto, San Giuseppe, Bosco, 
San Vitale, Attissano, San Barnaba. 

     Serate informative 
Serate informative nella settimana dal 18 al 22 
giugno con serata riservata alle utenze non 
domestiche. giovedì 21.  Invitati quella sera 
anche gli ambulanti. Tutti i cittadini interessati 
dalla nuova tipologia di raccolta  hanno ricevuto  
a casa in questi giorni  una lettera di 
convocazione ad una serata ben precisa, questo 
per organizzare al meglio l’ affluenza all’ interno 
del palazzetto dello sport.
Le serate sono aperte anche a chi pur non 
rientrando nella zona interessata dal servizio 
volesse saperne di più.

     Opuscolo per le famiglie
Le nuove modalità sono ben specificate in un 
opuscolo che sarà consegnato gratuitamente ad 
ogni famiglia. 

Dal prossimo 2 luglio a Busca capoluogo (escluse 
diverse frazioni) il sistema di raccolta dei rifiuti 
cambierà: sparirà la gran parte dei cassonetti  e 
sarà adottato il “porta a porta”.
Poiché entro quest’anno tutti i comuni devono 
raggiungere il 65% di raccolta differenziata, con 
gli obiettivi di salvaguardare l’ambiente, ridurre i 
consumi di materie prime, diminuire la 
produzione di rifiuti ed evitare le sanzioni 
pecuniarie per chi non raggiunge i parametri,  il 
Comune di Busca, dove la percentuale è ferma al 
33%, su invito del Consorzio ecologico del 
Cuneese, ha deciso di adottare il nuovo sistema 
con l’approvazione del Consiglio comunale nella 
seduta del 28 marzo scorso.
Il nuovo servizio interesserà circa il 60% della 
popolazione buschese e più precisamente 2.619 
famiglie su 4.320  (5.903 persone su circa 
10.000) e circa 400 utenza non domestiche.

     Necessario... per legge
Spiega Diego Bressi, consigliere comunale 
delegato dal Sindaco ad occuparsi del settore: 
“Dopo tanto parlare, calcolare, ipotizzare si sta 
avvicinando il momento di mettere in atto il 
nuovo sistema. Siamo perfettamente consci che 
un cambiamento così radicale, come sempre 
quando si devono cambiare in modo sostanziale 
le proprie abitudini, porterà delle difficoltà di 
adattamento, soprattutto alle persone anziane o 
con difficoltà. Ma soltanto adottando questo 
metodo di raccolta si possono raggiungere gli 
obiettivi previsti dalla legge. Dopo di noi faranno 
lo stesso Boves, Cuneo, Borgo san Dalmazzo, 
Dronero, Caragl io, Tarantasca, mentre 
Costigliole e Centallo sono già a regime. Il nuovo 
sistema di raccolta  è ormai quasi la norma su 
gran parte del nostro territorio e negli altri 
consorzi confinanti con il nostro. Grande è stato 
il dispiego di energie per lo start-up del servizio a 
Busca, dalla progettazione alla messa in atto. Per 
questo voglio ringraziare il personale del 
Consorzio  e degli uffici comunali ed i volontari 
della Protezione Civile. Sono certo - continua il 
consigliere - che i buschesi, sempre attenti alle 
cose importanti, sapranno adeguarsi e che 
raggiungeremo fac i lmente g l i  
o b i e t t i v i  p r e v i s t i .  V i s t a  
l’importanza del cambiamento, 
sarà fondamentale il confronto 
con la popolazione perciò 
abbiamo organizzato 
delle serate informative 
al palazzetto ed istituito 
un apposito indirizzo di 
posta elettronica”.

     Indirizzo e-mail 
dedicato 
Il comune ha istituito questo 
appos i to ind i r i zzo d i  posta 
elettronica cui i cittadini potranno scrivere per 
risolvere dubbi e porre quesiti sulla raccolta 
porta a porta:  
 

     Come funziona 
Non ci saranno più i cassonetti per la raccolta di 
rifiuti in carta, plastica, vetro, indifferenziati. 
Ogni utenza sarà  dotata di appositi sacchetti e 
contenitori. Invece di portare i rifiuti nei 
cassonetti, gli utenti dovranno tenerli nelle 
proprie abitazioni ed esporli all’esterno secondo 

raccolta.rifiuti@comune.busca.cn.it 

     Distribuzione dei “kit”  
Da lunedì 25 giugno a sabato 30 giugno nell’area 
Capannoni (in corso Romita, dietro la sede della 
Croce Rossa)  dalle ore 10 alle 19 sarà 
consegnato il materiale per la raccolta (sacchi e 
contenitori) che dovrà bastare fino alla fine del 
2012. 
attrezzatura sarà consegnata esibendo un 
documento di riconoscimento o una bolletta Tia 
(tariffa di igiene ambientale). 
Chi  non può ritirare il proprio kit attrezzatura 
durante il periodo di distribuzione, potrà 
comunque prelevarlo recandosi in municipio 
(via Cavour 28) allo sportello Cec aperto tutti i 
venerdì dalle ore 10 alle 12.

     Com’è composto il  kit 
Il kit è composto da:
- Sacchetti di colori diversi (uno per tipologia di 

rifiuto) da utilizzare per il conferimento dei rifiuti
- Paperbox (contenitore plastificato) per la carta 

che rimarrà in comodato d’ uso
- Biopattumiera areata sottolavello per l’umido che 

rimarrà in comodato d’uso e sacchetti in carta 
riciclata e compostabile per il conferimento nei 
cassonetti stradali che saranno chiusi a chiave;

- Mastello (contenitore) per la raccolta del vetro
- Calendario dei giorni e gli orari di ritiro dei rifiuti
- Dizionario dei rifiuti, che aiuterà a suddividere 

al meglio

     Frequenza della raccolta
- Rifiuto indifferenziato: settimanale
- Carta: settimanale
- Plastica: settimanale
- Vetro: a settimane alterne
- Organico (stradale): bisettimanale (3 volte a 

settimana in estate)
- Verde: a chiamata con il sistema già in corso

     Rimozione dei cassonetti
La rimozione dei cassonetti e il posizionamento 
dei nuovi sarà effettuata tra sabato 30 giugno e 
domenica 1 luglio.

     Compostaggio domestico
Parallelamente al porta a porta parte una 

campagna per il “compostaggio 
d o m e st i co ”  c u i  p o s s o n o 
a d e r i r e  s i a  i  c i t t a d i n i  
interessati dal nuovo sistema 

di raccolta s ia quel l i  
residenti fuori dalla zona. 
Smaltire autonomamente 
i rifiuti organici dà diritto a 
sconti sulla parte variabile 
della tariffa. 
Chi vuole acquistare il 
“composter” dal Cec lo 

dovrà prenotare durante le 
giornate di distribuzione dei kit. Il 

“composter ” NON viene dato in 
comodato d’uso, ma proposto in acquisto 

al prezzo di 36 euro.

     Nuovi orari isola ecologica
Determinate tipologie di rifiuto che attualmente 
“scivolavano” erroneamente nel cassonetto 
d e l l ’ i n d i f fe r e n z i a t o  d o v ra n n o  e s s e r e  
obbligatoriamente portate all’area ecologica in 
frazione Attissano. 
Per questo motivo sono stati rivisti gli orari di 
apertura dell’area, in modo da permettere a 
chiunque di accedervi comodamente. 
Con il nuovo sistema di raccolta e poiché è 
sempre possibile portare i rifiuti nell’area 
ecologica essa ricopre un’importanza strategica, 
perciò il Comune ha predisposto lavori di 
adeguamento alle moderne normative in modo 
tale che essa è diventata una tra le più adeguate 
ed attrezzate del Consorzio ecologico del 
cuneese. Sempre attivo il servizio di prelievo a 
domicilio di rifiuti ingombranti (le modalità sono 
ben specificate sull’opuscolo che si consegna ad 
ogni famiglia).


